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4. GRUPPO LEGGI REGIONALI 

 

PREMESSA 

Gli obiettivi di una normazione dovrebbero riguardare i seguenti punti: 

 Costruire un quadro generale di riferimento dell’economia solidale 
 Togliere/ridurre gli ostacoli all’autorganizzazione del movimento 
 Detassare e rendere più accessibili i prodotti/servizi ecosol, normando soprattutto gli aspetti 

produttivi 
 Incentivare acquisti consapevoli  e responsabili per evitare sovrabbondanze e spreco di 

prodotti,  
AGENDA/ PRIORITA' 

Si ritiene necessario che la rete locale dell’economia solidale: 

a) sia presente e vigile nella stesura di normative che riguardano i temi di GAS e DES e, più in 

generale, dell’economia solidale 

b) tuteli il “cuore” delle proposte e dei principi dell’economia solidale, attraverso l’interlocuzione, 

nel tempo, con le istituzioni, andando oltre la schieramento “noi-voi” e tentando di integrare le 

istanze “dal basso” con una visione complessiva “dall’alto”; 

c) costruisca un Tavolo di Coordinamento regionale, come luogo di confronto su queste 

tematiche, che sia inclusivo di GAS, DES, Botteghe del Mondo, produttori, istituzioni, 

università. 

In assenza di un chiaro rapporto di interlocuzione tra le istituzioni ed i vari tavoli ecosol, regionali o 

nazionali, si propone di sospendere le normative vigenti.  

PROPOSTE ORGANIZZATIVE 

1. Partire dalla rilevazione dei bisogni: individuare una modalità (come) ed un soggetto che la 

faccia (chi); ciascun territorio promuova un percorso che, coinvolgendo i vari 

gruppi/associazioni/enti, si possa far carico di costruire una rete che determini l'identificazione 

di questi bisogni.  

2. Individuare processi di delega/rappresentanza del movimento ecosol che, a vari livelli (locale, 

regionale, nazionale) sia capace di interloquire con le istituzioni, sia con chi ha compiti politici, 

sia con chi ha compiti tecnici. Il livello di rappresentanza dovrebbe esplicitarsi in  modo 

temporaneo, mobile e per obiettivi. 

3. definire la strategia e, quindi, il come fare le cose. 

In tal senso si ritiene utile definire un modello organizzativo che agevoli il raggiungimento di quanto 

sopra e fare massa critica costruendo alleanze con gli altri movimenti di base attivi su tematiche 

affini: via campesina, genuino clandestino, movimento per l’acqua e contro il nucleare… 


